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Programma
 
Gestione trasparente dell'ente
 
E' necessaria una gestione trasparente dell'ente nel rispetto degli iscritti e
delle loro istanze. Si devono portare alla loro conoscenza  tutte le
determinazioni dell'assemblea dei delegati. Tutti gli atti devono essere
pubblicati on line in maniera chiara e trasparente.
 
Gestione del patrimonio
 
Inarcassa vanta tra i patrimoni mobiliari e immobiliari più cospicui tra tutte
le Casse di Previdenza. E' necessaria una gestione del patrimonio che
rispetti un codice sulle politiche di investimento. Il Consiglio dei Delegati
deve richiedere strumenti di programmazione che rispettino i principi di
prudenzialità, redditività, trasparenza, congruità, ottimizzazione della
combinazione redditività-rischio, adeguata diversificazione del portafoglio,
efficiente gestione finalizzata a ottimizzare i risultati e ridurre i costi. E'
necessario che la correlazione tra rendimento degli investimenti e pensione
sia chiara e trasparente. Inoltre, i rendimenti extra devono essere reinvestiti
sia per un incremento delle pensioni – soprattutto quelle di più modesta
entità - sia per incentivi ai giovani.
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Rateizzazione del debito con Inarcassa e consenso alla
partecipazione ai bandi della PA per l'affidamento di servizi di
ingegneria a chi ha posizioni debitorie
 
Crisi, mancanza di occupazione, ritardi nei pagamenti a causa di
committenze non curanti di lavori regolarmente svolti, possono causare
l'insorgenza di posizioni debitorie nei confronti di Inarcassa. Inarcassa
concede la possibilità di sanare il debito con una rateazione minima (36
rate), altrimenti il recupero forzoso è delegato all'Agenzia Entrate
Riscossione (rateazione in 72-120 rate mensili). La rateizzazione con l'AE
impedisce la partecipazione all'affidamento di servizi di ingegneria da parte
della Pubblica Amministrazione. Si deve, quindi, lavorare a che sia
Inarcassa e non l'Agenzia delle Entrate Riscossione a concedere un
pagamento maggiormente dilazionato del debito, valutando con attenzione
le singole situazioni e ragionando anche su eventuali sospensioni di
interessi di mora per i casi economicamente svantaggiati. Inoltre, la Cassa
deve consentire la partecipazione ai bandi della PA anche in presenza di
irregolarità contributiva, con l’impegno da parte dell'ingegnere esposto alla
cessione del credito a Inarcassa nell'eventualità di aggiudicazione
dell’incarico. 
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Revisione del sistema dei minimi
 
E' necessario provvedere a una revisione del regime di calcolo del
contributo soggettivo e integrativo. Il sistema dei minimi deve essere
ripensato stabilendo dei criteri di progressività reddituale, abbandonando
l'attuale a quota fissa (nel 2019 pari a 3.083,00 euro).
 
Assistenza garantita a tutti
 
Tutti, anche coloro non in regola con i pagamenti contributivi, devono avere
accesso alle prestazioni sanitarie, soprattutto in caso di patologie
invalidanti, anche eventualmente stabilendo dei premi differenti, ma
comunque convenzionati, con la compagnia assicurativa. 
Inoltre, Inarcassa deve introdurre un nuovo regolamento per gli
accertamenti per invalidità ed inabilità che, indichi con trasparenza e
chiarezza, i criteri di valutazione dell’inabilità temporanea, ai fini del
riconoscimento della relativa indennità.
 
Allargamento prestazioni Polizza Sanitaria Base
 
Nonostante nel corso degli anni siano aumentate le prestazioni del Piano
Sanitario Base offerto da Inarcassa tramite una compagnia assicurativa, è
necessario allargare il Piano a più patologie invalidanti, che in molti e
conclamati casi non permettono lo svolgimento dell’attività professionale.
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Regolare il rapporto tra Inarcassa e Gestione Separata INPS
 
E’ necessario che Inarcassa cominci ad affrontare il tema. Il mondo del
lavoro è in crisi, motivo per cui numerosi ingegneri, soprattutto under 40, 
 sono costretti a svolgere più attività lavorative anche in ambiti differenti,
per potersi assicurare un reddito minimo. In questi casi, non sembra
ragionevole chiedere al professionista, soggetto ad altre forme di
contribuzione obbligatoria, l'obbligo di cancellazione da Inarcassa, anche
se per periodi limitati, per versare i contributi alla Gestione Separata Inps.
Tutto ciò causa: adeguamento a regole contributive differenti, sottrazione
delle tutele specifiche per la categoria offerte dalla Cassa, veto alla
maturazione dell'anzianità contributiva.
 
Favorire l'accesso dei professionisti al lavoro
 
Inarcassa deve consentire l'accesso dei professionisti singoli alle gare per
la manutenzione e il risanamento del suo vasto patrimonio immobiliare,
dandone possibilità anche ai morosi, nel caso in cui abbiano aderito ad un
piano di rateizzazione del debito con l’Agenzia delle Entrate Riscossione.
Inoltre, con una gestione trasparente, Inarcassa deve favorire l'accesso dei
professionisti al lavoro, agevolando le fasce più in difficoltà, come i giovani
e gli esodati, implementando anche sistemi che mettano in contatto offerta
e domanda di lavoro. 
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Diritto alla pensione minima
 
In base all'articolo 28 del RGP 2012 il diritto alla pensione minima è
escluso per i colleghi che, pur versando i contributi minimi e rispettando
così i loro doveri di solidarietà,  abbiano un reddito familiare ISEE superiore
a 31.000 euro. Si dovrebbe procedere all'abolizione dell'articolo suddetto e
all'introduzione della pensione minima.
 
 
Concessione della pensione anche in presenza di irregolarità
contributive
 
La pensione dovrebbe essere erogata anche in presenza di irregolarità
contributive, in quanto diritto acquisito, stabilendo una detrazione di una
quota parte, che contribuirà al risanamento del debito, ovvero concordando
con l’iscritto un piano di rateizzazione per il ripianamento del debito. 
 
Equo Compenso e certezza dei pagamenti
 
Per il tramite di Inarcassa e della sua Fondazione si deve spingere a che le
leggi regionali sull'equo compenso – certezza del pagamento - diventino
operative a livello nazionale e siano valide per regolare sia i rapporti tra
privati sia i rapporti con le Pubbliche Amministrazioni
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